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Prezzo d’ Associazione 

— i - 

Uline e Stato: anno*., L. 20 
it somestre » 11 
ib trimestre » 6 
il mese: . ,. » 2 

Est vanno. . . . è. . L. 82 
semestre... . ...-....» 16 

id, trimestre . , - . . >» 
1.) assòciazioni non disdette si in: 
undone rinnovate. i 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5, 

maaeseritti non si restituiscone 
lettere è pieghi 

spingono, 
non affrancati si 

Cittadino 
Udine, Martedì 4 febbraio 1896 
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Conto corrente con la-Posta..- 

ESCE TUTTI I-GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

l'rezzo per le inserzioni 
gi 

Nel corpo/ del giornale por ogni 

riga o spazie di riga cent, 40 — In 
terza pagina sopra la Srma {necra] o4 
gie; comunidati diéhiaraziona, ringras 
ziamenti) cent. 80, — Depo la firma 
del gerente cent. 30, — In quarte 
pagina cent, 10. 

ver gli avy'si ripetati si fanno 
ribassi di prezzo. 

Posta 16, Udine. 

lie associazioni .si ricevono esclusivamente all’ ufficie. del. giornale, in via della Posta 16 

La querra in Africa 
Nueva sorpresa 

Gli ostaggi.liberati 
Il governo comunica a mezzo della Ste- 

fani : | 
Massaua :3:.—: Makonnen dal. campo, di 

Faras:Mai.ha rimandato liberi gli utficiali 
tenuti in; ostaggio, che sono. giunti stasera 
in ottima salute. 

st. 
Chessi*devendirerin-seguito»a» «tale avve- 

nuta liberazione? 
sp stretta logica trascina a giudicare 

eosì: 
Gli ostaggi» furono trattenuti perchè Ba- 

ratieri; 0 dì suo capo-o .per ordini crispinì, 
non aveva mantenuti tutti (i patti presta» 
biliti per la liberazione .di;Galliano e della 
sua colonna dal forte di, Macallè. Si voleva 
giocare col nemico e si sperava di riuscirvi; 
ma il nemico accortosi a tempo, feca il 
tiro inaspettato. Si venne quindi all’ esatto 
mantenimento’ delle! promesse da parte del 
Baratieri, e solo.allora. la perfida slealtà 
del Negus rilasciò gli ostaggi. 

Chi fece la figura barbina/? — con quale 
coraggiò si oss ripetere che siamo andati 
in Africa pér insegnare Ja civiltà a ‘quei 
barbari ..! 

* 
* è 

Non ammesso logico. tutto, questo si do- 
vrebbe conehiudere che un qualche nuovo 
fatto d'armi a nei favorevole. avesse obbli- 
gato il Negus a lasciar. liberi gli ostaggi. 
Macè sperabile. queste, mentre il Governo 
accenna asciutta asciutta la liberazione degli 
ostaggi? — Se ci fosse stata ‘vittoria, anche 
minima, le trombe crispine la suonerebbero. 

Aridiamoe dunque di sorpresa in-sorpresa; 
coraggio sempre avanti Savoia, purchè 
non si vada a fitiire con... la testa rotta. 

Le ragioni della resa Macaliò 

L' Esercito pubblica testuali gli articoli : | gli articoli 
123, 141. e 142 del regolamento militare 
concernenti il servizio im guerra, la con- 

‘ dotta nelle difese, le capitolazioni e ‘la resa 
a discrezione, 

Osserva che se si tien conto di tutto 
quanto: ha preceduto; e. accompagnato. le 
Vicende della resa del presidiv di. Macallè, 
si deve inclinare a credere che alcune cir- 
costanze di.quella.resa siano state dettate 
da ragioni politiche, alla. lor volta deter- 
minate ‘dalla ‘Sitiazione dell’ftalia, ‘più che 
da ‘esigenze militari verificantisi sul suolo 
africano. 

Afferma quindi che il Galliano deve aver 
subìto dei patti e delle condizioni. senza 
essere stato ‘sentito e conclude domandando 
che il governo pubblichi presto l’intero 
testo del rapporto Galliano. 

Occorrono spiegazioni 

L'Esercito osserva inoltre? La perfida 
slealtà del Negus non è sufficientemente 
chiara ed esplicativa, dopo che Galliano 
accettò di tornare, lasciando degli ostaggi. 
Occorre spiegare perchè si fece saltare il’ 

! Bloceays nei primi giorni. della difesa, sa- 

Soggiunge ‘che’ ad .avvalotare ‘un simile. 
apprezzamento concorre ‘anche il fatto che 

pendosi.che si, sarebbe. perduta l'acqua, è 
con questa: Macallà, Bisogna dire il perchè 
Félter non proseguì la.strada per. Ada Aga- 
mus ‘colla colonna, come si era .annunziato ;. 
se fu‘uù inganno ‘0 un patto-stipulato in 
precedenza ; se le*condizioni di resa com- 
prendevano gli ostaggi. Crede ‘che la luce 
desiderata renderà più fulgida. la condotta 
del- presidio e del comaudauta. 

% 
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Pur troppo, i.fatti parlano da sé, e non 
c'è bisogno di molti commenti .I giornali 

romani sono concordi a chiedere maggior 

lucè intorno ‘al modo con cui fw pattuita la 
capitolazione. di Macallò, Questa maggior 
luce noi. la;proclamavamo fino da, îer Val- 

tro come necessaria; ma essa. vien fatta 

oggi: amplissima dai dispacci. di Adolfo 
Rossi. 

Da essi risulta che Galliano si arrese per 
ordine espliciti del suo comandante ‘in ca- | 
po, geverale Baratieri; che le condizioni 
della resa, nei loro particolari più impor- 

tanti furono. pattuite dal signor Felter co- 
me. plenipotenziario del. Baratieri presso 

Maconnen} è che; al Galliano. forse non ri. 
mase che di fissare alcune modalità. Quello 
ché afferma i Kossi è poi confermato,.in 
maniera, che’ diremo autentica; ‘dal diario 

del dottor Mozzatti, 
Quanto agli ostaggi, risulta ‘dal racconto 

del Rossi qualche cosa di anche più grave 
di ciò che i giornali romani ‘sospettano: 
risulta, cioè, che il generale  Baratieti ‘noti 
aveva: avuto; bisogno che Galliano arrivasse 
ad Ada Agamus per sapere che dieci, uffi- 
ciali erano rimasti come ostaggi. nel campo 
nemico ; egli sapeva questo fino da quattro 
ore prima, dalle due. 

Risulta” anora ‘chè Maronnen avrebbe 
detto a ‘Galliano essere ‘inteso che quegli | 
ostaggi dovevano esserci; se Galliano, come 

si. vede . nel. racconto, del Rossi, limitò le 
sue ‘osservazioni al numero e al caso del te- | 

nente medico Mozzetti, che 0084: può voler, 
dire, se'non che pareva anche: a lui,si trat-.| 

tasse di ‘accordi’ presi tra Felter e «Ma- 
connen ? 

Se, l’aver lasciato dieci de’ ‘suoi ufficiali | 
«in ostaggio fosse dipeso da Galliano, come 

*“sìi. spiegherebbero alcuni particolari dell’ac- 
fu il'Feltéer a trattare‘col Negus invéce. dii ‘‘coglienza 1fatta a questi dal Baratieri? E se 
un persongggio militare. la Corona fosse stata informata della cosa, 

il A 

come sì spiegherebbe nel telegramma: del | 
Re la mancanza di ogni accenno alla con- | 
dizione di quei digraziati ? 

E se, infine, tutti i particolari del rac- 
conto del Rossi e del. diario del Mozzetti 
non fossero attendibili; come li avrebbero 
lasciati passare le. gelosissime, censure di 
Ada Agamus e di Massaua? 

Si vida un po' adagio, dunque, nel.muo- 
vere #ecuse 0 rimproveri al Gailiano, Prima 
di chiamar lui a rendere ragione del come 
fu resa Macallà e ‘del come nove ufficiali 

ed un sottufficiale rimasero ostaggi del 
nemico, bisogna sapere in che consistette il 
mandato del Felter, quali ordini.gli. furono 

dati da Baratieri, e, ‘finalmente, se Bara- 

tieri abbia agito in tutto  d'impulso.e di 
criterio proprio, o nori; più tosto, per or- 
dini ed. istruzioni venutegli da Roma: 0 
per l'ordine. e l’ istruzione generica — 6 
questa è la versione che da fonte autore 
volistima ci si annunzia come la. più accet- 
tabile — di evitare a qualunque costo una 
seconda Amba Alagi. 

L'art. 17 del trattato di Uceialli 
Ii quisti giorni venne nuovamente in 

ballo (il trattato  d’Ucciallt, stipulato fra: 

l’Italia e-l’Abissinia sull’ intéerpretazione:del 
quale sorsero gravi dissensi specie per l’ar- 

ticolo» 17. Di questo crediamo cpportuno 
riferire la traduzione letterale dall’amarico. 

Essa dice : 
« Di Etiopia Re dei Re' dai d’' Europa 

Regai che li vuole affari tutti con (d’) Italia 
regno. appoggio ' mandare ripetutamente 

(corrispondere) li sopporterà ». 
E la versione italiana è questa: 

«S. .M. il Re de: Re di Etiopia consente 
di secvirsi del governo di S. M. il Re d' I- 

| talia per tutte le trattazioni di affari che 

avesse con. altre potenze 0 governi ». 

L'articolo 3. suona così: 

non accettare il protettorato .di. qualsiasi 
potenza. Ma se dovesse farlo darà sempre 
la preferenza a S. Mivil Re d' Italia», 

In seguito si fece: un. altro progetto di 
cui ecco la parte sostanziale . 

« Art. 1. L'articolo 17 del trattato italo- 

etiopico, firmato il 2 maggio 1889 nell’ac- 

i campamento di Uccialli, è abrogato. 
| «Art, 2. ll governo di S. M. il Re d'.- 

| talia dichiara che non ha assunto il protet- 
| torato dell'impero d' Etiopia. 
ed imperatore d’ Etiopia, dal canto suo, 

| impedirà che-le altre nazioni mettano l’im- 
| pero d’ Etiopia sotto il loro protettorato. 

« Art. 3. L'imperatore d’ Eticpia dà l'in- 
| carico al governo italiano di garantire i 
| diritti, l’ indipendenza e l’ integrità dell’ im- 
| pero d'Etiopia in faccia alle potenze: » 

Notizie di. P. Felter 
attiute al signor Bienenfeld 

Telegrafano da Trieste al Corriere : 

, Udine 

« L'imperatore di Etiopia si obbliga ‘di . 

[.] 

In vista delle notizie, contradditorie cors 

negli ultimi giorni sull’ esito della missione 

Felter, mi recai oggi ad intervistare îl cav 

Bienanfeld, già consele d’ Italia ad Aden. 

del quale com”è noto, Felter era il rappre, 

sentante nel Harrar. 
Il cav. Bienenfeld considera Felter,quale 

uomo intelligente, onestissimo,. capacissimo, 

patriota; che rese importanti. serwioi al 

Governo italiano. Lo conosce dal 1890..Quale... 

agente generale nel'Harrar della casa Bie-. 

nenteld, il Felter fece importanti «scambi di 

caffè e pelli di capra versò talleri. Svilup Ò. 

colà le industrie e la coltivazione delicaffè.. | 

e strinse amicizia coi capi del paese; facendo 

sempre rispettare il nome italiano. 

L’ ascendente di Felter sopra  Makonnen 

si spiega così: Malkonnen, nel 1891, s' im 

possessò, di notte tempo d'una ‘grossa «para 

tita di dura, che trovavasi nel. Harrar,.di 

proprietà della casa Bienenfeld del valore 

di 35,000 talleri. In seguito ‘ad: ‘energiche 

rimostranze di Felter, Makonnen riconobbe 

il credito e pagò stentatamente; in quattro 

riprese, 2000 talleri rimanendo tuttora 

debitore ‘di+33,000 talleri.  Felter si.-valse 
abilmente del suo debitore ‘in ‘parecchie 

questioni, 
Bienenfeld mi aggiunse che Felter godeva 

nei circoli militari di Massaua grande esti- 

mazione. 

Le posizioni 

Affinchè i nostri lettori comprendano pré- 
cisamente le notizie sulla posizione del nostro 

‘ esercito, notiamo che Adaga Amws si trova 
e circa. .20 chilometri, da, Adigrat s la 

strada che conduce a. Makallè, cioè poco 

prima della biforcazione della strada stessa. . 
Mai Megheltà si trova. sulla. medesima 

strada, distante circa altri 20 chilometri da 

Adaga Amus, 
Debra- Damo, dove il. generale , Baratieri 

avrebbe spinto delle truppe, è uno dei più 

celebri monasteri dell’ Etioplà : è ‘posto. su. 
di un’ amba quasi inaccessibile, a nord-ovest 

di Adigrat nell’ Agamè; fino, a quale tempo 
fa era abitato da alcuni monaci. 

Il'monastero è provvisto: d'acqua, da ;150 

cisterne e di viveri dalla, generosità dei. 
fedeli, i quali, un tempo, al minimo indizio. 

di guerra, andavano a nascondervi le. loro, 
ricchezze. Debra-Damo è alto 2285 . metrì 
sul livello del mare. 3 

I nostri avamposti avrebbero già ‘occu- 
pata una forte posizione, l'amba: Sion, 
monte dell’Hearamat, a circa 13 chilometri 

a nord-est di Haussen nel Tigrè, ad ‘un'al 
tezzà di 3011 metri. Come si sa; il nemico 
è all’ Haussen, dunque la nostra ;avanguare 
dia è in vista del nemico; e dista da 1esso 

di soli 13 chilometri. 

Le vie per Haussen ed ‘Adua 
11 prof. Balbi dà i seguenti particolari: 
« Dall Haussen le comunicazioni. sono 

ritornò prestamente verso la vostra ca- 
_———————€ —————@=<#m @__2tMSc-(@@@6r; == conio mance nanne 

; DICE ifab ! pih ge, lac 
Coi gl a APPENDICH è ‘prime ombre della sera cominéiavano a di |  — Domani, all'alba, i constabili invade 

| cned bandi delle montagna 
Era il mese di dicembre, il freddo intenso 

aggiungeva il suo rigore alle altre sofferenze 
dei poveri abitanti della campagna. La nuve, 
caduta da due giorni, copriva, la terra; un 

tra crudo l'aveva congelata e soliditicata 
sila forti ghiacciati, lì paese era malinco- 
rulti Bsolato:; le.scure capanne e i tronchi 

Coleti ecatano sul bianco lenzuolo. 
. Soletta tiratosi gu il setaiohi 

tiglia, cammi gu.il cappuccio della man- 
u Minava frettolosamente senza cu- 

“lo; era tutta agitata e lascia- 
Egire delle frasi tronche. 

Nessuno la sentiva, nè poteva vederla; essa 
per vr da credeva, 

uando essa abband j 
un individuo che la Bs Ra ip si 
la strada. La giovane sì volse indietro x 
recchie ‘volte, ma non vide. nulla Faster 
sando'le torbiere, le parve d'intendere vicino 
a Tei un lepgieto rumore; ma, avendo guar- 
dato da tutti i lati, nulla potè scorgere di 
sospetto. 

— E' il gemito del vento, disse fra sè. 
E continuò la sua corsa. 
Tosto l’uomo si drizzò da un cannetto, 

Ove si era nascosto un momento, e ricomin- 
ciò a seguire la ragazza. 

Coletta, essendo in. piena campagna, si 
mise a correre colla velocità permessa dal 
terreno sdrutciolevole; essa potè finalmente 
scorgere la capanna della vecchia Jane, le 

scendere: sulla, terra; essendo; i giorni bre- 
vissimi; la‘giovane.temava, di essere sorpresa 
dalla notte e di.non poter iiaondursi.a casa 
primà dei ritorno di suo padre. ‘Essa; perciò 
correva ‘prr quanto glielo permettevano le 
sue forze, il sudore imperlava la sua fronte; 
il petto era ansimante, aveva la testa intro- 
natà, le suo membra. erano agitate e. con- 
vulse, le forze lefvenivano meno, Jack, che 
stava sulla soglia. della capanna, fece un 
gesto di, maraviglia vedendola. La giovane 
agitò le braccia gridando: « Jack! Jackl» 
e':spossata dalla fatica. e. dall’ emozione, 
cadde svenuta, 

In un batter d’occhio il giovinotto lesi 
precipitò incontro ;-Ja sollevò ‘è la esaminò 
con ‘ansietà; 

= Coletta, ‘che cosa.avete ?. Dio mio, come 
siete ‘pallida, come vi bruciano le mani! 

La giovane riprese i sensi. 
— Nulla, caro mio, il tempo stringe, un 

grave pericolo minaccia i nostri amici. 
— To l' ho subito capito vedendovi cor- 

rere; ma, ve ne prego, venite dentro e ri- 
posstevi alquanto, voi siete sfipita. 
— Non posso, Jack; bisogna che vada 

subito a casa prima che ritorni mio padre. | 
— In questo stato voi non potrete arri- 

vare alla vostra capanna ; venite mia madre 
vi preparerà una bibita corroborante. 
— No, caro Jack, io avrò il coraggio di | 

compiere la mia missione.: ascolta ciò che | 
ho a dirti, il tempo stringe: se io non fossi 
I i mostri. amici sarebbero. per- 

utî. 
— Ah? e che ‘cosa c'è di nuovo? 

ranno la montagna, 
— Vengano pure] disse il giovinetto al- 

zando la testa; grazie a voi, Coletta  l’al- 
larme sarà dato in tempo; i poliziotti po- 
tranno ‘sparare. i loro fucili in onore delle 
anitro selvatiche. 4 

— Va-bene, Jack, ecco tutto quello che 
aveva a dirti. Va subito a prevenirli affinchà, 
durante la notte, essi. possano prendere le 
loro disposizioni. 

— Ardrò subito, Coletta, siate tranquilla, 
Tomy vedrà che voi lo avete ancora in 
memoria. 

— Forsechè egli ne dubita? disse la, gio- 
vane vivamente. 

— Egli è desolato. pensando che .sposate 
William Pody. 
— Purtroppo! mormorò Coletta, 
— E' duuque cosa decisa. 
La giovane rispose: 
— Sì, è cosa certa; non parlare di me a 

Tomy.. digli che mi dimentichi... digli che 
sono contenta di avergli salvata la vita, io 

mia. Ecco, Jack, non dire di più; tu hai 
capito. Io sono già impegnata, sia fatta la 
volontà di Dio. Jack, raccomanda ancora a 

‘ tua madre dì essere prudente, domani s0- 
i pratutto. 

|. — Ah! noi pure avremo la. visita dei 
constabili, e li riceveremo colla migliore 
accoglienza possibile. 

| — To ti lascio Jack, tu mi darai conto 
della tua missione, io ho fiducia. nella tua 
abnegazione e nella tua intelligenza. 

Tutta coperta dalla sua mantiglia Coletta 

panna. 
Questo dialogo fu tenuto presso un gruppo 

di roccie circondato da alcuni alberi; i due 

interlocutori erano così assorti dalla gravità 
degli avvenimenti, che non si accorsero di 

un uomo che sì arramp cò tra le pietre @ 
si nascose dietro un gran masso. L'uomo 

lasciò che Coletta si allontanasse solave ri- 
mase là immobile osservando! il \giovinetto 
che rientrava nella propria capanna, 

Dieci minuti più tardi Jack ritornò, ye- 

.stito con un abito di. pelli caprine e con 
un berretto di pelo che lo riparaya, dal 

freddo; passò davanti al gruppo di roccie e 

l’uomo, abbandonando. il suo posto di 08- 

vazione, si mise a seguirlo. i 

ll giovinetto traversò la gola 

tagna e malgrado la -neve che «copriva. 1 

sentieri egli procedeva senza esitazione ; ben 

sì vedeva che quei luoghi gli'erano noti. 

Camminava sopra uno. stretto. passo vicino 

ad un precipizio profondo ; i rami spogli: di 

roi. v . j K ..10 . vegetazione, agitati nel suo passaggio; spruz- 
non avrei voluto che egli moris e ù vir 

n ) Se a CaBlon  zavano sopra i suoi abiti‘ larghe: falde di 

‘neve, di cui erano sopraccarichi ; il lago 

era come addormentato sotto utio. strato di, La 

alcune piccole macchie di giunchi . ; 
ghiaccio, 
6 di canne mostravano qua elà la loro ve- 

getazione ingiallita dal gelo, 
3 

(continua). 

GELONI 

(Vedi avviso in quarta pagina, 

è 

della. mon 
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facili con Adigrat per la via dell’Amba Sion, 
e con Adua per due vie quasi parallele, di 
cui luna passa per Araga, e l’amba Sa- 
neyti, l’altra per Gereb Taedia. 

< La distanza fra Haussen ed Adua è di 
circa 70 chilometri. 

« Del resto per andare da Makallè ad 
Adua non occorre passare per Haussen : si 
può, dopo Gelibetta, continuare a nord-ovest, 

‘è per Tsai giungere direttamente a Adua. 
« Fra @elibetta ed Adua sonvi circa 60 

chilometri, ed 80 da Makallè a Gelibetta. 

« La via dall’Haussen ad Adigrat, oltrepas- 

sato un pronfundo vallone a caiscorreun pic- 
colo affluente dell’ Ueri, arriva proprio ai 
piedi dell’ amba Sion nella regione di Agud- 
di. Risalendo l’alta valle del Seleb, passa 
appiè delle amba Lul e Dimbulorit, e Spini 
ai villaggi di Dagabat, Demba Alum, olsen 

Eibo, a Goagoto. Quindi superando un aspro 
passo dominato dal monte Alequa, giunge 
ad Adigrat. 

«Le due vié da Haussen per Adua, at- 
traversata una parte dell’altipiano d’ Ha- 
ramat, scendono nella valle dell’ eri, af- 

fluente del ‘l'acazzò, attraversano i monti 

che separano il Farras Mai dal detto Ueri, 
assando una per Araga e l'amba Saneyti, 
altra per Gereb Tsedia, attraversano il 
Farras Mai, e toccando quella al nord Addi 
Nefaz, e.quella al sul Assa e Serhi, si con- 

pagone a Gadibah appiò dell’ alto monte 
emayata, pochi chilometri prima. di arri- 

vare ad Adua. Delle due strade la migliore 
è quella del sud. 

« La strada diretta da Makallò ud Adua, 

ascendendo lungo il Mai Makdan. arriva a 
Gibbeh. sul Seleh. 

«Qui è raggiunta pure dalla via prove- 
niente da Antalo. 

« Da Gibbe risalendo verso nord-ovest 
per ‘Hasenko si giunge al passo d’Atbara, 
quindi per Maquarea a Gelibetta, poco lungi 
dall’amba Salama, che sorge a ponente. 
ig Gelibetta la via attraversa 1’ Ueri, ed 
il Farras Mai, e per Abba Sama Garima 
giunge ad Adua. ; 

« Vi è infine un’altra via, che staccan- 
dosi dalla precedente a Gibbeh, evita il 
passo di Athara, tenendosi più a nord-est, 
e giunge ad Adua per Ademasa, Mugga, , 
Gorasa ed ‘Assa. 

« Fra Adigrat ed Adua vi è comunica- 
zione per la via di Entisciò, fra Adun ed 
Acsum per Addi Jesus. 

« La prima ‘di queste strade: attraversa 
l’ Uazahot, passa alle falde boreali del 
monte Angar, e pei villaggi di Entisciò, 
Coema ed'Assab, giunge dopo circa 66 chi- 
lom, ad Adua; la seconda attraversa il! 
fiumicello Mai Asam che scorre presso Adua 
é per Harem,. Adi Jesus e Dembelabita 
iurige alla città santa di Acsum dopo circa 

$0.abilometr it 
‘‘« Queste sono le strade principali della 

regione; esistono poi dei sentieri, non se- 
nati sulle carte, e praticabili solo ai pe- 
oni, per i quali è quasi impossibile l' a- 

vanzata ‘di. ‘un corpo di truppe. » 

Un polverificio in Abissinia 

Il noto viaggiatore corso Jules Borelli, e 
che fu parecchio tempo in Abissinia, scrive 

al Caffaro: . 
‘Nel 1886 il signor Cappeci, ingegnere 

italiano inviato dal governo, fu incaricato ‘ 

da ‘Menelik di costruire un molino idrau- 
lico per la fabbricazione della polvere. Il 

signor Capucci, scelse. l'installazione del 
molino vicino a una cascata ‘del fiums A- 
kaki. E' là ch'io fui a visitarlo (il 7 otto- 
bre 1886) in compagnia del conte Antonelli, 
il molino essendo quasi allestito. Occorreva 

‘un’ ora e mezzo di cammino per recarsi Ja 
Antoto al molino. 

Alla stessa epoca il governatore italiano, 

pieno di sollecitudine psr Menelik, gli in- 
Viava per la fornitura delle armi un abile 

operaio armaiuolo dell'Arsenale di Venezia, 
certo Aprico. (L'Aprico è ora sottufficiale 
di marina addetto all’Arsenale di Venezia.) 
Ma questi in capo a un anno o-due ne 
ebbe abbastanza... 

La Russia contro 1’ italia 

La Petersburger Zeitung crede di sapere 
che il Governo:rùsso interverrà a favore del- 

l'Impero abissino, minacciato — essa dice. 

+= dagli invasori ita'iani.  Dimostrò quindi 
che l’Italia non ha nessun diritto di occu- 
‘pare il territorio abissino, neppure col pre- 
esto della civiltà, poichè il cristianesimo 
abissino è più» antico e più genuino del 
cattolicismo italiano. 

‘.. La religione di Menelik 

Così ne parla .il compianto Cardinale 
‘Massaia nei suoi Ricordi. .“«.. 
«Come «si sa, Menelik apparteneva. alla 

netta Devra Libanos; ma aveva fede, e pra- 
«ticava con sentimento i doveri della propria 
«ireligione. Non fanatico come Joannes, tol- 
&lerava e rispettava le convinzioni degli altri; 

-ed anzi, so. vedeva, nei seguaci di altre dot- 
trine onestà, rettitudine e virtù, li amava e 

li proteggeva con maggior affetto. +’ 
‘Egli aveta ricevuto con piacere e-docilità 

il manuale sui suoi doveri, come cristiano 

“é come principe, che io aveva. scritto in 

lingua amarica per, lui, lo leggeva volentieri 
e sembrava che ne traesse profitto. Poichè 

+ spesso: 50leYai dire‘al Madebiet Uslde Gbior= . 
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ghis, all’Azzage Ualde Tsadek, a Daziaca 

Ualde Gabriel e ad altri che risolvendosi a 

provvedere ai bisogni dell’ anima sua, 4- 

vrebbe ascoltato solo la voce di Abuna 

Messias e di Abuna Jacob, e sarebbe stato 

sicuro di sua salvezza, Indi soggiungeva: 

Tutti i nostri preti e gli stessi Abuna 

copti non valgono più di noi, e meno di 

noi conoscono i doveri di cristiano — E 

concludeva: — O al paradiso con i cattolici 
o all'inferno con i copti. — 

Qualche volta veniva a passare un giorno 

a Fekerie-Ghem nella missione di Eseia, e 

restava compres» della più grande ammi- 

razione, vedendo nei miei giovani tanta fede, 

fervore, obbedienza ed onestà. — Voi avete 

Santi, dicevami, non uomini! È per tali li 

amava e stimava. 

Intelligenza di Menelik 
Non si creda poi, che a Menelik. man- 

cassero intelligenza e doti di mente e di 

da quei paesi, ha riferito. 
Egli non solo aveva svegliato ingegno, 

per ben comprendere le verità religiose e 

alle arti, e non vi ha dubbio che se egli 

avesse potuto frequentare le scuole, come i 
nostri Principi, fosse stato tenuto lontano 

da certi brutti esempi e frenato nelle pas- 
sioni, sarebbe riuscito un intelligente ed 
esperto sovrano. 

T signor Arnoux, che passò parecchio 

tempo vicino a lui, se ne formò tal buon 
concetto, che teneva certa la rigenerazione 

dell’Etiopia per mezzo di Menelik. 
E sotto certi rispetti non isbagliava; ma 

io che lo conosceva meglio del viaggiatore 
francese, sentendo parlare di quelle. sps- 

ranze: « Non ci è stoffa » diceva fra me 
stesso, e veramente la cosa era così. 

Menelik aveva ricevuto dal Signore doni 

non comuni di mente e di cuore; ma la 

vita sensuale aveva in lui corrotto tutto. 

Formava talvolta dei bei disegni, ideava 

ardite impreso, vagheggiava un grande im- 

pero etiopico ; ma pochi momenti dopo ri- 

tornava fanciullo ed operava da fanciullo. 
In politica, manifestava te lvolta belle idee, 

conosceva che aveva forze sufficienti per 

divenire padrone di tutta l'Etiopia, e pren- 

dere il titolo d’ Imperatore; ma lasciandosi 
guidare, per mancanza di energia, da con- 

‘ siglieri inetti e corrotti come lui, non faceva 
mai nulla, 

Stimava il pudore e la morigeratezza dei 
costumi e odiava le prepotenze e la ceru- 

deltà ; in pratica poi, operava secondo. i 

| neppure a reprimere i brutali modi de’ suoi 

i ufficiali. 
Fin qui il cardinale Massaia. 

Menelik e l'odierna Abissinia 

| nelik approfittò molto dei progressi europei 
da quindici anni in poi. 

I viaggiatori che hanno visitato l’Abissi- 
| nia diecì anni or sono, oggi non la ricono- 

stante, l’ ordine ‘foudale, che decentralizza 

troppo il potere e ne sposta spsss0 il centro 
di gravità e cede il posto ad ua ordine ‘ 
nuovo in cui il potere, adunato in una sola 

massa, ha maggior forza, maggiore stabilità 

e può seguire una direzione più porseve- 

rante. 
L’aristocrazia turbolenta, iudisciplinata, 

sempre pronta a sottrarsi ai suoi doveri e 

ad usurpare i diritti degli altri, i piccoli 

Re indipendenti che pullulsvano in Etiopia, : 

Menelik li ha disciplinati, e no ha fatti dei 

funzionari, dei quali ha in mano le sorti. 

Così le vecchie divisioni politiche dell'im 

pero non esistono che di nome; esse non 

formano che un solo Stato, di cui il Re dei 
Re è il capo indiscusso. 

Solo il regno del Goggiam ancora esiste; 

ma, porzione relativamente debole dell’Etio- 

pia, anch’ esso sarà assorbito dal grande 

Stato Etiopico.. 
Menelik, per meglio consacrare l' unità 

del suo impero, ha fatto coniare una moneta 

colla sua effigie, in luogo dell’antico tallero 

di Maria Teresa d’Austria, che da un secolo 

serviva laggiù agli usi commerciali ed al 

pagamento delle imposte. 
a un lato vi si vede Menelik con in 

fronte una tiara a tre scompartimenti, dal- 

l’altro le sue insegne, quelle dei suoi avi, i 

vecchi re di Etiopia: il leone di Giuda co- 

ronato con la tiara e portante la croce. 

Sopra vi è scritto: « Il Leone della tribù 

di Giuda ha vinto.» | 

Questa moneta ha corso in tutto l'impero, 
nel 'ligrè, nello Scioa, nel Goggiam, nel- 

l’Harrar ed a Caffa; essa insomma è il 

simbolo dell’ unità dell'impero. 
| Stiamo ora a vedere come Menelik saprà 

condurre la guerra d'Africa. 

Il Pitiecor sostiene la vecchiaia. 

ETA LIA. 
Modena — La festa del Patrono — La 

festività del Patrono san Geminiano, è riuscita 
splendida, per straordinario concorso di devoti, 

AI Poutificale di S. E. R, il veneratissimo Pra- 

lato, che ebbe il luogo, peco dopo le ore 11, 

“assisteva la rappresentanza Municipale, numerosa 
più del consueto. 

L
i
 

cuore, come qualche viaggiatore, ritornato POP 

morali, ma ancha attitudine alle scienze ed.. 

momentanei suoi capricci, e non era buono © 

Però il Correspondant osserva che .Me- : 

‘ scono più. Lentamente, ma d'un passo co- | 

Alle ore 11 infatti in tre carrozze coi livreati 

municipali si recarono alla Metropolitana l’egragio 
sindaco, gli assessori, il sagretario gansrali ed il 
vice-segretario. 

La rapprantauza era ricevuta, al discondare dalla 

carrozze, dall’ economo municipale sig. B:lientani, 
dal sig. Fornetti, comandante le Guardia Mun- 
cipale, le quali erano schierate. lungo il presbi - 

terio e fino allo Scurolo di S. Geminiano, e dalla 
banda cittadina. ; i 

All’ingrasso nella Metropolitana. attendava la 
rappresentanza municipale, una rappresentanza 
del Capitolo e del clero. Ai piedi dello Scurolo la 

: rappresentanza municipale era bonedetta coi brac- 
cio del Taumaturgo dal Veneratissimo moasign»r 

Arcivescovo; S. E. si recava pascia sotto lo Scu- 
rolo par il Pontificale. i 

Il ‘Pontificale di S, E. ccmpiutoso ‘coi riti :80- 
lenni della S. Chiesa, era accompagnato da scelta 
orchestra. 

Finito il Pontificale e compiute le cerimonie 
d'uso, la rappresentanza municipale faceva ritorno 
in tre carrozze alla residenza del Comune, salu- 
tata dalle armonie della banda. critadina, come 
al suo ingresso, e fra una folla straordinaria di | 

olo, È 

All ingresso del Sindaco e dell’ on. Giunta fa- 

cevano ala anche i mazzierri municipali recanti 

il dono delle torcie al S. Patrono in nome e 
quale omaggio di devozione deila citlà. di Mo- 
ena. 

_— Dimostrazione abortita — Quando l'on. 
sindaco e la Giunta municipale stavano per 

uscire dalla Metropolitana e far ritorno in car- 
rozza in Municipio, da un. gruppo di giovani, si 
incominciò a gridare l’ in2n0, l'inno. Sembrava 
avessero in animo di salutare a fischi la rappre. 
sentanza municipale. Ma la dimostrazione aborti. 

Bastò infatti la presenza dei due RR. Carabi- 
iieri che si accostaronu al grappo di giovaui; 
di un delegato e di alcune guardie, per rendere 

vana la dimostrazione progettata. 
I giovani dei gruppo si dileguarono senza che 

avvenisse 1l benchè miuimo disordine. 
Qualcuno di essi nell’ allontanarsi diceva : « per 

«noi basta l’idea e il pensiero d’ aver voluto tare 
«la dimostrazione ». 

Chi si contenta gode e a chi si 
pensiero, nulla a ridire. 

contenta del 

Roma — La statua di S. Bonaventura 
— L’E.mo Cardinale Parocchi si recò l° altro 
giorno sulla via Flaminia, allo studio del noto 
artista Aureli per visitare i bassorilievi da poco 
ultimati e destinati ad ornare il piedistallo del 
monumento da erigersi in Bagnorea e dedicato 
a 8. Bonaventura. Uno di essi rappresenta il pic- 
colo santo in braccio alla madre, Il bambino è 
malato e la madre lo conduce dal Santo poverello 
d'Assisi, che lo benedice e gnarisce. imponendogli 
il nome di Bonaventura, in memoria del fatto. 
L'altro bassorilievo rappresenta l'aquinate S. 

i Tommaso, il quale chiede a S. Bonaventura ove 
egli abbia appreso la sua tanta sapienza. L'in- 
terrogato additandoglielo, gli dice: il Crocifisso. 
I due bassorilievi sono benissimo eseguiti e con 

. mirabile perfezione e veramente adattati al re- 
stante del monamento che onora Roma e l’artista, 

Il Vicario di Roma, che è presidente del Comi- 
tato onorario per l'erezione del monumento a S 

Bonaventura in Bagnorea, rimase oltremodo sod- 

disfatt» dei bassorilievi, li lodò sia per la loro 
composizione artistica, sia per la perfetta loro 
esecuzione, e augurò di vedere compiuto il monu- 
mento entro quest'anno per inaugurarlo con tutta 

la solennità possibile. 

BSTHERO 
China — I massacri dei cristiani in Chi- 

na puniti — Scrive la Veritè di Parixi: 
i «Lettere dalla China, recano la notizia che gli 

autori della persecuzione che ha infierito ultima 

mente nella provincia di Fou-Kien, continuano a 

| ricevere il meritato castigo. I cinque principal 
: capi sono stati giustiziati, sotto gli occhi dei con- 

soli d’ Inghilterra, degli Stati Uniti d’America e 

di Russia. Assiatevano all’ esecuzione altri ventitrò 
europei, fra i quali alcuni missionari protestanti. 

‘ Uno dei capi, al momento dell’ esecuzione, pro- 

ferì atroci ingiurie contro gli europei e disse :« Se 
ritornassi in vita certo mi vendicherei di voi. Con 
la morte di questi cioque caporioni, assende & 
ventuno il numero degli autori della persecazione 
decapitati. 

Francia — Un nuovo scandalo /ran- 

cese sull’orissonte — Si predeve un nuovo 
scandalo a proposito dell’ appalto dell’ oppio pel 
Tonkinc. 

Le finanze dello Stato, in seguito a tale appalto, 
sarebbero state dalluaggice di parecchi milioni. 

Il commissario di poli 
quantità di documenti dal palazzo di Alfredo Ed- 
wards, direttore del Mazin e uno degli agenti 
generali accreditati presso il governo per trattare 
gli interessi della regia dell’ oppio, 

Germania — Un ordinanza imperiale 
in favore del sentimento rehgioso — Il foglio 
degli Ordini per l’esercito, m Germania, pub- 
blica l'ordinanza imperiale chv determina che a 
nessun soldato possa impedirsi nei giorni festivi 
di frequentare la Chiesa. L’Imperatore Guglielmo 
dice di pubblicare questa ordinanza per mostrare 
quanto gli stia a cuore lo sviluppo del sentimento 
religioso. 

E in Italia?! 

Inghilterra — Un discorso di Sali- 

sbury — Sabato sera al banchetto dell’ associa- 
zione non contormista di Londra, Salisbury pro- 
nunziò un discorso. D:chiarò che il T'ranswaal 

pressnta l'esempio dell’ homerule, dimostrante ciò 

cho sarebbe la sorte dei tedeli cittadini dell’ Ulstr 

se l’ home rula venisse accordata all' Irlanda. Pa- 

ragonò gli Uitlander cogli abitanti dell’ Ulster ; 

smentì che esso combatta la dottrina di Monroe. 
Disse: Sei potenze sorveglieranno la esscuzione 
dello ritorme in Armenia, ma non andiamo più in 

là. Non vi è il 1uinimo indizio che 1° Inghilterra 
voglia ingerirsi nelle cose della ‘Turchia per co- 

stringere il Sultano a governaro in modo migliore 
l'Armenia 5 disse che non è disposta a saguire la 

esscuzione delle riforme, che richiedono tempo. Il 

tente: ma nou deve credersi, che il suitano abbia 

ordinato lo atrocità commesse, che furony inveca 

dovute al fanatiso. dei maomettani. L’ Inghil= 
terra non poteva interveni?e; non ha il potere di 

governo del sultano è debole, miserabile, impo- . 

occupare militarmento l’ Asia minore; crade che 
nessun'altra potenza e1ropaa desideri di occupare 
quel paese. Un” azione contraria delle grandi po- 
tenze produrrebbs delle calamità immsnse, mag- 
giuri di quelle che si cercano di evitare. 

La maggior parte del giornali ritieno che il di- 
scorso da Salisbury non calmerà 1° agitazione del 
passo. 

“Mereto di Palma 
Oh la cattiveria! — Adamo Giuseppe 6 

Cossar.Giovauni, per spirito . di, malvagità, 

vite e 3 arbusti. Il danno risentito dallo 
Zanuttini fu di L. 50, e dal Conte di Brazzà, 
di L. 30. 

I due inecndiari furono arrestat 

Moimacco 

mesi di carcere, cui fu‘condannato dal r. 

danno di Marconi Gio, Batta. 

Diario Saero 
Mercoledì 5 febbraio — s. Agata v. m. — In- 

vocata nei mali di petto. — 
Parr. Urbana di s. Quirino. — Incominciano i 7 
mercoledì di S. Giuseppe. j 

Mercati 
Domani, 5, Percotto. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 4 FaBBRAIO 1896 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant. Term. + 0.6 | Min. Ap. notte =—l1.6 
Barometro 768. | Stato atmos, Sereno 
Vento N | Press. leg. crescente 

Jeri Sereno 

Temperatura: Massima 12.2 Minima +04 
Media 4.885 — Neve caduta 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.28 | Lèva ore. —1— 
Passa al meridiano » 12.21.7 |'Tramonta 9.86 
l'ramonta » 17.16 | Età dsi giorni 21 

Avviso ai cresimandi 

Domenica p. v. 9 corr. Sua Ecc. Ill.ma e 
R.ma Mons. Antivari sarà assente da Udine; 
ne diamo avviso al cresimandi perchè non 
si presentino nell'Arciv. Seminario in quel 
giorno. 

Consecrazione di un uuovo altare 
in Artegna Lao 

Nella chiesa parrocchiale di Artegna, do- 
menica p. v. Sua Ecc. Ili.ma e R.ma Mons. 
Antivari consecrerà il nuovo alter mag- 
giore. Sus Eccellenza arriverà in Artagna 
la sera del sabato. Nel dopo pranzo della 
domenica amministrerà la S. Cresima, 

Ne! lunedì seguente celebrerà la S. Messa 
per gli operai tenendo uu:discorso di circo» 
stanza, massime rivolto ag'i emigranti. 

Per la festa di S. Valevitino 

Nella sud. parrocchia di Artegna.il giorno 
14 m. c, sarà celebrata con istraordinaria 
so'ennità la festa di S. Valentino P, M. .. 

Pontificherà. 1° Eccellentissimo. Iil.mo è 
R.mo Mons, Vescovo Antivsri, il quale nello 
stesso giorno amministrerà la S, Cresima a 
uelli che vi si presenteranno dai paesi 
aitimi. 

In Artegna tutti gli animi, sono già o%- 
cupati per la riuscita della festa che, non 
v'ha rien tornerà tanto splendida da 

; ; ! lasciar poi lunga memoria di essa in quei 

Mep ha giù salato HR buoni parrocchiani. 

In S. Nicolò v. di Udine 

Domenica lo zelante parroco di S. Ni- 
colò volle regalare ai suoi ‘devoti parroc- 
chiani il bel mezzo di iucraro tante indul. 
genze. A_ ciò provvide bei quadri della Via 
Crucis. Il M. R. Padre Remigio da Luisana, 
guardiano nel coovento dei PP. Cappuccini 
nella nostra città, li benediase' erigendo. le 
sante stazioni della Via Crucis secondo il 
rito ordinato dai sommi pontefici per l’ac- 
quisto delle santa indulgenze. 

La sacra funzione riuscì devota e deco= 
rosa. 

Nella stessa chiesa si pratica la devozione: 
del carnovale santificato; e negli ultimi 

giorni vi predicherà S. fece. Mors. Eurieo 
Graziani da Cotignola, Vescovo di Sarsina. 

Regolamento per i pellegrinaggi della 
regione Veneta approvato dai Comitato 
Regionale Veneto il dì 8 gennaio 1896 

1. Dal Comitato Kegionale Veneto, col- 
l'approvazione del venerando Episcopato 
della Regione, è costituita una Commissione, 
la quale promuova e regoli i pellegrinaggi 

ì 

della Regione. 
Fssa ha sede nello stesso luogo che il 

Comitato R:gionale. 
2. La compongono : a) cinque persone elet- 

te dal Comitato Regionale ; è) i sappresen* 

italica va 

Dalla Provincia 

appiccarono il fuoco ad ùn mucchio di. 
canne di granoturco sito in aperta campa-.: 
goa di Zanuttini Giuseppe, che in breve, 
andò completamente ‘distrutto; di più il: 
fuoco dilatandosi nel vigaeto del conte Pio 
Di Brazzà, bruciando -pure un filare di 20 

Debito vecchio: — Venne ‘arrestato “'Pol- 
lonio Giovanni, il quale dovrà scontare tre‘ 

pretore di Cividale per diff:mazione' in» 

Cose di casa e varietà 

isita ‘alla Chiesa. 

Udine- Riva- Castello altessa sul mare m. 130: 

| 
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tanti delle singole Diocesi (uno per Diocesi) 
eletti dallo stesso Comitato Regionale die- . 
tro il conosciuto gradimento dell’Ordinario 
locale. "pd 

I membri ‘della. Commissione restano in 
ufficio per tre anni e sono rieleggibili. 

3. Fra i cinque membri nominati dal Co- | 
mitato Regionale (art. 2 n. @) si ‘eleggono 
il presidente, il segretario ed il cassiere 
della Commissione, Tra tutti i membri della 
Commissione si eleggeranno due revisori dei 
conti. i Se \ 

4 La Commissione non promuove-alcun: 
pellegrinaggio regionale senza essersi prima: 
intesa col'Comitato Regionale e senza aver | 
avuto l’ approvazione dell’ Episcopato della 
Regione, e l’assentimento ‘per iscritto di 
quel Vescovo nella cui Diocesi sta il San- 
tuario dentro oppure fuori’ della, Regione. 
(Reeri all’ Opera dei Congressi 6 Muggio 
881; e 4 maggio 1896. st 

5. La Commissione promuove e dirige an- 
che pellegrinaggi di una o più Diocesi e 
coll porrasione dei rispettivi Ordinari. 
. 6. La Commissione, allo scopo di mettere 
in atto i pellegrinaggi-deliberati ed appro- 
vati, si varrà di persona, atta a regolarli e 
condurli, la .quale, assumerà..il nome di, 
Direttore responsabile. del pellegrinaggio. 

7. A) Direttore responsabile spettano non 
solo tutte le trattative colle società di lo- 
comozione e cogli alberghi, ma anche tutte 
quelle altre pratiche disposizioni che assi- 
curino il buon esito del pellegrinaggio. 

8. La tassa della tessera sarà determi- 
nata dalla Commissione, ‘udito il Direttore 
responsabile. Il ricavato delle tessere, come 
quello dei moduli per il pellegrinaggiò spi- 
rituale, sarà impiegato per ls spese dell’ eg 
voto, per la funzione pubblica e per l’azien- 
da. Se qualche cosa rimanesse, sarà dalla 
Commissione passata al Comitato Regionale 
perchè da esso ‘venga ripartita come meglio 
crederà fra ‘le ‘Associazioni ele Opere cat- 
toliche della' Regione. ‘ 

Padova, 8 gennaio 1896. 
Il Presid. del Com. Reg. Veneto 
Sac. Prof. GAETANO Roncato | 

Decisioni di massima emesse in favore 
delle fondazioni pie ‘dai -poteri pub- 
blici competenti’ ‘ 

(vedi numero di ieri) 

Esenzione delle Fondazioni e Lasciti pii 
dotati dal Concentramento. — XXXI. Il 
Concentramento di una Istituzione pia do- 
tale (quando pure voglia ritenersi. come 
Opera pia elemosiniera) non: può ammet- 
tersi, ove ciò non sia giustificato da ragioùi 
di economia, di convenienza e di morale 
opportunità. — Decisione della 1V Sezione 

dà Consiglio di Stat 9-Marzo 1893. — 
edi Giustizia Amministrativa, anno 1898, 

Parte I, pag. 118. i 
XXXII: Le Istituzioni dotali, il cui pa- 

trimonio è rappresentato da Rendita pub- 
blica, non hanno d'uopo di Codcentramento.. 
—- Decisione lvlla IV Sezione del Consiglio 
di:Stato 9 Marzo 1893, nella Causa pro- 
messa dalla Fabbriceria di Fombio, per la 
quale veniva cassato il Decreto Reale rela- 
tivo. — Vedi Consultore Giuridico, Fasci= 
colo Giugno 1893. * “è / 
E XXXUI. Gli oneri di doti gravanti un 
te legalmente ‘riconosciuto ‘non rivestito 

del carattere di: Opera pia, non sono con- 
centrabili nella Congregazione di. Carità, 
ne se furono sempre soddisfatti dal- 
Mitte stesso, senza che moi il potere civile | 

8la intervenuto, o vi abbia fatta opporizio . 
de. — L'ecisione della IV Sezione del Con- 
siglio di itato 12 Gennaio 1894, — Veli | 

tustizia Amministrativi, Fascicolo Genriaio 
1894, pag. 14 616 00 Ai 
XXXiV., Non può, ordinarsi il Concentra-' 

mento di una Istituzione dotale esercitata, 

non da un Enie autonomo, ma da uns Con: 

Rregazione, avente soli scopi di enlto. + De- 
cisione della IV Sezione del Consiglio di 
Stato. Num. 248, 6. Luglio 1894. (Causa 

Compagnia S. S, Rosario in Giarole). 
. XXV, Sono esenti dal Concentramento 

i Legati dotalizii,i quali, anzichè fondazioni 
Per.se stanti sottoposte alla semplice ‘am- : 
Ministrazione di un Ente, costituiscono vere 
passività inerenti al patrimonio dell’ Ente, 
Oglio — Decisione della 1V Sezione del 
Giuadleo Fr Stato 18 Gennaio 1895. — Vedi 
1895, pag. Ipeoninicntica, Fascicol) Maggio 

si TE HA Lascito a favore di zitelle 
1 determinate famiglie ‘riveste il 

carattere delle fondazioni " private contem- 
late dall’ Art. 2; lettera b, della Legge 17 

uglio 1890, le quali non ‘vanno sottoposte 
a Concentramento. — Decisrone. della IV 
Sezione del Consiglio di Stato 15 Febbraio 

1895 (Relatore schanzer) — Vedi Giustizia 
Amministrativa, Fascicolo: Gennaio è Feb- 
braio 1895, pag. 50.0 

(Continua). 

Gli occhiali speciali inglesi 

‘ Depositi a calizione 

l' ritornato ad Udine lo specialista Dey- 

‘[ questo. rinomato specialità non più tardi di 
mercoledì, tanto più che i prezzi sono miti 
in confronto; alla bontà degli occhiali. Ri- 

| ceve. dalle 10-ant. alle 4 pom. all’ Albergo 
Torre. di Londra. 

4 Fallimento 

Su domanda di Pietro Vergolini di Seve- 
gliano (Bagnaria Arsa) il nostro Tribunale, 
con'sentenza di ieri, ha dichiarato il fal- 
limento “del ‘signor Antonio-Cesare Rossatti, 
esercentè il commercio e l’ industria di flo- 
ricoltura ed orticoltura. 

‘ Ha nominato a curatore provvisorio l’av- 
socato Ottavio. Sartogo, ed a giudice dele- 
gato .il dottor Domenico -Fiorasi. 

Prima adunanza li 17 febbraio ; chiusura 
verifica crediti ‘li 18 marzo. 

Ricerca di lavoro 
Due oneste :e brave ragazze, unico soste- 

gno della madre inferma, del vecchio padre 
impotente a qualsiasi lavoro, e di una so- 
rella quasi cieca, versano nelle più squallide 
condizioni economiche. Esse pregherebbero 
i pietosi a soccorrerle, fornendo loro del 
lavoro (ricami lavori in bianco di qualsiasi 
genere,) ed eseguiti con tutta proprietà, ed 
a modcissimi prezzi, 

Chi volesse contribuire a quasta opera 
di misericordia, è pregato di rivolgersi alle 
suddette in vicolo Sillio n. 20 p. l.0. 

In Tribunale 
Merlino Pietro e Giuseppe di Basaldella, 

erano imputati. di sottrazione. di oggetti 
oppignorati dal signor Andrea Bischoff. Il 
Tribunale condannò il Pietro a tre mesi 
dl reclusione e lire 300 di multa, e assolse 
il Giuseppe, i 

Pensiero morale 
Che valgono i lamenti sterili o colpevoli 

sulle ‘iiostre tribolazion, non producendo al- 
‘l’uomo alcuna pratica conseguenza, alcun 
lume capace di illuminarlo e di perfezio- 
narlo ? 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situawione al 31 gennaio 1896 

Attivo 
Cassa contanti (re 

Mutui e prestiti » 4,288,813,26 

( » 1,550,000,— Buoni del to > ‘450/000.— 

Valori pubblici » 4,045,522.25 
Prestiti sopra pegno » 20912— 
Antecipazioni in conto corrente » 297,066.42 
Cambiali in portatoglio >» 2838,586.20 
Depositi in'conto corrente » 979.92641 
Effetti in sofferenza » 90, 
Ratine interessi non scaduti » 163,82624 
Mobili » 11,432.87 
Debîtori diversi sè 45,030.57 

ità n » 1,986,000.- 
Depositi a custodia 

L. 15,118;287.10 
» 

Somma l'attivo 
Spesa dell’ esercizio 7,628.56 

Totale L. 15,120,915.75 

Passivo 
Credito dei depositanti per depositi 

ordinari ca da L. 10,044,394.62 
Simile a: piccolo risparmio » .373,020.64 
Simile per interessi è 28.089.18 
Rimanenza pesi espose »  12,905.14 | 
Conto.corrispondenti pi » 117;229.722! 
Depositanti: per depositi a cauzione » ‘1,386,000.— | 
Depositanti per depositi a custodia » 2,213,982.14 

mn i 

“Somma il passivo L,14,174971.44 
Fondo per.far-tronte al. deprez- 

zamento dei valori »  200,000.— 
Patrimonio al 81 dicembre 1894» - 780,145.47 
Rendite dell’ esercizio in corso » © 15,798.84 

Somma a pareggio L, 15,120:915.75 | 
en—oncere n en r 

i Movimento del risparmio 
Nel mese di gennaio 1896: 
Libretti a depositi ordinari emessi 145, estinti 

125, depositi .num,1072 L. 634,402.44, ritiri num. 
1300, L. 608.212 21 

Libretti emessi a piccolo rigparinio 98, estinti 
29, depositi n. 689, L. 34,685,80 ritiri n. 256 
L..12.640.56. 

dl direttore 
A. BONINI, 

Operazioni — La cassa di risparmio .di Udine 
riceve depositi ordinari sopra ltbret;i al portatore 

all’ interesse netto del 3 1}4 per cento; 
» Sopra libretti nominativi all'iutoresze. metto 

del 3 per cento; — 
» a piccolo risparmio (libretto gratis) al 40105 

fa mutui ipotecari al 5 Of coll’imposta. di ric- 
chezza mobile a carico dell’ istituto ‘ ammor- 
tizzabili nel termine non magg ure di anni 
trenta ; i 7 

accorda prestiti o conti correnti ai inonti di pietà 
della provincia al 5 0{0; 

20,988,88 

» 2,218,982 14 

prestiti o-conti correnti alle provincie del 
Veneto ‘ed ai comuni ‘delle provincie stesse al 
‘6 0jp'coll’iniosta di ricehezza mobile a ca- 
rico dell’ istituto; 

» Prestiti contro pegno di valori al 412 010 

olre fa'tassa di registro dell’ 1.80 Cioo ® 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da va» 

lori o cuntro ipoteca al b:0[ga lebito e 4 0[0 
a credito: 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino a 

sei mesi al:6 00; 
ricevs valori a custodia verso tenue provvigione. 

a | 

ULTIME NOTIZIE 

La guerra in Almoa 
Gli spostamenti dei due eserciti 

Rema, 3. — Del Valle telegrafa al Po- 
polo Romano che l’esercito scioano, dopo di 
aver lasciate le sue posizioni, si è arrestato 
ad una taopa di distanza accampando nella 
valle dell’Ueri. 

Gli informatori sono discordi intorno alla 
direzione della marcia degli scioani. 

Alcuni credono che essi volgono ad ovest 
per occupare Adua; altri che tendano a 
penetrare nell’ Oculè Cusai, passando per 
Entisciò. 

H nostro:posto a Tebra. Damus è stato 
notevolmente rafforzato. 

Iì quartiere ‘generale si è mosso da Ada- 
ga Amus, ma il corrispondente soggiunge 
di non poter telegrafare i dettagli, limitan- 
dosi ‘ad affermare che Baratieri ha previsto 
ad'*‘ogni eventualità. 

Il: Popolo romano pubblica anche la cor- 
rispondenza epistolare di Del Valle, da.cui 
appare che* secondo informazioni raccolte 
agli. avamposti, sì sarebbe assodato che 
Mangascià e Maconnen avrebbero emanato 
ordini speciali alle loro truppe, perchè nel 
casò di un combattimento non sia accordato 
quartiere agli ascari, I ras avrebbero in- 
vece promesso gratificazioni a chi facesse 
dei prigionieri italiani; gratificazioni pro- 
porzionate ai gradi dei prigionieri. 

Le brevi notizie intorno alle mossa dei 
due eserciti lasciano facilmente supporre 
che Baratieri stia eseguendo il suo pianu 
tattico, cercando di sorprendere il nemico 
in ‘marcia e probabilmente di fianco. Le 
previsioni di un prossimo scontro si fanno 
quindi sempre più attendibili. 

Uno stratagemma del uogus 

L’ Esercito italiano afferma che è comin- 

ciato lo sfilamento delle nostre truppe verso 

il campo scioano. 

Menelik avrebbe però guadagnato un 

giorno di marcia: i fuochi che si vedevano 
in lunga distesa, che sembravano quelli 

déi suoi accampamenti, non: sarebbero stati 

clié uno statagemma per ingannare i nostri. 

Menelik sarebbe già in marcia verso il 

fiume ‘Belesa. at 

in questo caso, Baratieri si troverebbe 

forge ‘costretto a ripiegare su Senatè. 

l'principi abissini consegnati a Menelik ? 

La Gaszette Europèenne reca il seguente | 

dispaccio da»Ubelk; ».. 
l tre principi abissini, 

mese Scomparvero da NeuchAtel.e cie sono 

difenùti prigionieri di Baratieri, saranno | 
consegnata Maconnen, che li concurrà da 

i Mene:k. La consegna dei principi è una 
condizione ‘della libera. ritirata del presidio 

di'*Macallè, 

Grando incendio a Venezia 

Venezia 4, ore 4. — Un grandissimo in- 

cendio è scoppiato alla Giudecca nella ma- | 
glieria Herion. Le fiamme spaventose, al- | 

tissime spandono sinistra luce di fuoco su | 
tutta la città. 

. Per l’ inaugurazione 
del monumento a Fabrizi 

Modena, 3 febb. 

Oggi alle ore 13 ebbe luogo la inaugu- 

razione dei monumento a Nicola Faurizi. 

Sivera. detto che all'inaugurazione do- 

vesse: intervenire Francesco Crispi, pochi 

erò credevano. alla vennta del Mivistro e | 

prevedevano che gh affari di Stato lo avreb- 
bero trattenuto a Roma. Un telegramma 
giunto al Prefetto Sabato nel pomeriggio 
togliava. ogni dubbio e dava ragiune ai 

moltissimi che non, credevano alla veuuta 
di Crispi, il quale ha delegato a rappre- 
sentarlo 11 Ministro d’Agricoltura, Industria 
e.Commercio Barazzuoli. 

La notizia quindi della non venuta non 
ha prodotto impressione alcuna, auzi deve 
avet: prodotto ‘non. poca. sods;sfazione in 

chi ba la responsabiltà deil orviime pubblico 
e poteva temere fosse turbato, sia pure per 

un iuomento malgrado tutte je precauzioni 

preso. 
MAS Da Parigi 

Telegrafino da Parigi, 3: 

‘‘’In seguito alle trattative corse di questi 
giornì ira il Governo ed il Nunzio Monsi- 
gnor Ferrata si assicura che la questione 

spinosa della nomina dei Vescovi al'e dio- 
cesì vsicanti' è già stata concordata. 

Intanto è sospeso il richiamo del sig. Le- 
febvre di Béhaine ambasciatore di Francia 
presso la S. Sede. 

— A Maleuvrier, presso Angers, è crol- 
lata ls chiesa parrocchiale durante la cele- 
brazione della Messa. 

Si deplorato quattro morti e sessanta 
feriti, molti dei quali gravemente. 

che’ nel passato ; 

Essa vuole soltanto il ritiro del principe 
Ferdinando. i niet 

L’ Imperatore Francesco Giuseppe ha as-.« 
sunto la mediazione, ma vi ha poca speranza: 
di riuscita. 

In Turchia 
Costantinopoli 3. — L'ambasciatore di, 

Francia reclamò una indennità pel saccheg- 
gio nel convento di Jenidjàklen e per l'as-* 
sassinio del padre Salvatore; quello degli 
Stati Uniti una indennità pelle missioni a-. 
mericane. Il vaiuolo infierisce a Zeitun, nu- * 
merosi decessi. I minietri tennero ‘una . 
riunione straordinaria per discutere. sulla‘ 
situazione finanziaria tiaip 

IN MACCHINA T_° 
Diamo una notizia che tornerà gratissima 

a tutti i nostri lettori. 
Venne rilasciato. l’exequatur regio alle 

Bolle. Pontificie che nominano  Preposito . 
del Metropolitano Capitolo di Udine Sua 
Ecc. lli.ma e Rev.ma Mons. Pier Antonio, 
Antivari Vescovo nostro Ausiliare. 

di PT 

THLBGERAMMI 
Lacoruna 3 — E’. arrivato Martinez 

Campos, accolto da una {dimostrazione..di 
simpatia. Gli insorti cubani si sono rifugiatit:. 
a Sierra Mestra. Se 

Oldemburgo 3. -- La granduchessa:è mor-...; 
ta stamane. (La granduchessa Elisabetta, 
principessa di Sassonia-Altenbourg, era nata’ 
il 26 marzo 1826). | 

Londra 3. — Un dispaccio del’ governò 
del Transvaal smentisce che la tranquillità 
sia stata turbata a Johannesburg e da 
Pretoria. 
RISE + ORIO OE 

- Notizie di Borsa 
5  febbrai) 1896 — 

Cambi e valute 
Francia chèque » 108,75 

Germania » » 184, 
Londra » »' 29.40 

Austria e Banconote » » 226,50 

Corone » 118, 
Napoleoni » 21% 

Ultimi dispacci SÙ, 
Chiusura a Parigi » 8490 
TENDENZA migliore 

Antonio Vittori gerente responsabile. - 

$ Volte più srutiiomtasi ia 
E DIGERIBILE DI 

AL LATTE 
della Latteria ; È 

LOCATE TRIVIZI -} 
Per le eminenti proprietà nutritiveZe laZfaolie7digeribilite 

i medici consigliano 1° uso quotidiano ali questo preziosà 
prodottot dietetico a tutti, sani e malati, adulti e bambini 
d’ ogni età, ai convalescenti e deboli di stomaco e special» 

{ mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro Intestinale, 
cardiopatia, nefrite, ece., preferendolo a qualsiasi altro a- 
limento. 

Deposito generale presso la T.atteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita al 
l’ingrosso dai principali Negozianti in Droghe: e 
Medicinali; al minuto dai droghieri, farmacisti, 
e pasticcieri. € Tati 

In Udiae, presso | Ufficio  Annunzi de 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

L'EDITORE U. HOEPLI - sio 
consiglia alle famiglie, alle scuole e;agli studiosi le 

opere seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, 

con poca spesa, una minuscola ma completa Aratsonni 

ENCICLOPEDIA HOEPLI 
Dizionario di tutte le scienze, lettere ed artì, 

3500 pag., 160000 voci, più di 1,000,000 di defini- 
zioni e notizie in ogni ramo dello scibile edella vita'so- 
ciale e civile. 2.vol. leg. L. 20. -È flvero:libro per tutti. 

«LA DIVINA COMMEDIA 
di DANTE ALIGHIERI, col commento dello ”Scartazzini e con 
rimario. L'Edizione più adatta per le scuole e le famiglie, 
di pagine 1086. L. 4 — Elegantemente légata. L. 5.50. 

:MANUALI HOEPLI 
500 trattati popolari scientitici, letterari, giuridici, tecnici 

artistici e speciali. Ogni persona troverà sempre fra èssi un 
manuale sulla materia che lo interessa. Catalogo gratis. 

PROMESSI SPOSI 
di ALESSANDRO MANZONI, con ‘24 tav. originali del pittore 
Campi. L'edizione più economica, nitida ed eleg., corretta sul- 

l'ultima riveduta dal Manzoni stesso. L. a —, eleg.leg.L. 2. 

ATLANTE MONDIALE HOEPLI 
80 splendide carte di geografia moderna, fisica e nolì- 

\ tica, formato di cent. 32X26, con un dizionario di 50,000 

È nomi. introduzione storica. — L. ® S®, fegato L. ® SO. 

NUBUM: FILATELICO. HOEPLI 
i} primo album italiano. Il più recente e îl più cempleto. Masoni 

per il Raccoglitore di Francobolli, con 5000 tac-Simili. 

Edi nussoL 24 —, ediz. oconom.L. 82 —, Legato. NR 

Bar I SE ga E I cpl) 
A STAGIONE 

Splendido giornate di Mode, Si occupa esélusiva- 
mente di lavori temminili. Preferito dalle sìgnore di 

Msg buon gusto. Esce due volte al mese. — Edizione 
scia grande L. 16, ediz. picc. L. 8 all'anno, Saggi gratis. | 

Scrivere a ULRICO HOEPLI - Milano 

merich. Egli si fermerà solamente Martedì * 
4.e Mercoledì 5 corrente, per dar corso | 
alle ordinazioni avute dopo.}a 872 partenza, ) 

iò dimesira chiaremente l'utilità vera- | 
mente eccezionale ‘degli occhiali inglesi, ‘ 
-Reccomandismo perciò a tutti coloro che 
hanno la vista indebolita, di rivolgersi a 

Ge ZZEITINO DEI MIRCATI 
Fece > prezzi praticati oggi sulla nostra piazza 

Granaglie 

Da Visnna 
Telegrafano da Vienna, è: 
A} Ministero degli esteri si dà per certa 

la notizia che la Russia non citiene affatto 

al passaggio del principino Boris, ereds della 
corona bulgara, all’eresia. 

a l’eitolitro 
L.1:,75 » 12,50 
» 11).16 > 10,65 
» 1, » 16, 

Gra casco 
Cinguanuno 
Castagne fra 

- wu, 

mici nil nre il dimen ine at tai triti carati var CI II 



IL CITTADINO ITALIANO . DI MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 1896 — 

NRNAD ARAzAdI 

ENTI BIANCHI 
RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 

del Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

.. Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito 
disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraflazioni, imitazioni 0 sostituzion 

FRANCA ana il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
o .l’imperto a mezzo cartolina ivaglia a C. TANTINI; Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent. 15 per le.erdinazioni inferiori. 

In Udine fermacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
rofumeria PETROZZI e în tutie le principali farmacie e profumerie del legno. 
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Specialità di A. MIGONE e C. 

Il CHRONOS è il miglior Almanacco 
cromolitografico - profumato - disinfettante 
per portafogli. 

È il più gentile e gradito regaletto 
od ‘omaggio che si possa offrire alle si- 
gnore, signorine, collegiali ed a qualun- 
que ceto di persone, benestanti :agricol- 
tori, commercianti od industriali; in 
occasione di fine d’anno, dell’onomastica;. 
del natalizio, nelle foste da’ ballo ed in 
ogni altra occasione che si usa fare dei 
regali, e come tale è un ricordo dura- 
turo, perchè viene conservato anche per 
il suo.soave.e persistente profumo, du- 
revole più di un anno, e per la sua 

cleganza ‘è novità artistica dei disegni. 
Coutiene-poi molte notizie importanti 

sui regolamenti postali e telegrafici, Ine 

somma; il: CHRONOS è un ‘vero gioiello 
di bellezza e d’ utilità, indispensabile a 

qualunque persona, 
Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 

la dozzina, da A. MIGONE e C., Milano, 
da tutti. i Cartolai e Negozianti di Pro- 
fumeria. Per le spedizioni a mezzo po- 
stale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche fran- 
cobolli, 

uo D 

e inalterabile. E insuperabile 

PICOSTITUENTE 
IL: PPINECOR 

è presoritto dai Mediei neglizstati dis 

KRachitismao 

Secerofola 

bDbenutrizione 

lonsunzione 

‘lubercolosi 

Catiarri e 

'Tossi ecroviche 

Gracilità 

IDebolezza 

RNA ERI SIAE e 

nente st 
Libri di devozione 

Chi vudl procurarsi un di 
bal libro di .d-v zione, 

TI associando ulla beilezz: 3} 
ta _uodicità ne! prezzo, 

Ù si rivelza alla Lubreria Î 
i Ùl Patronato) vi» ds Po- 

pesceoft=fa tarare 
sta, 16, Udite. 

(FE>- iN RI Ural C 

î LO SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

Cu Ò del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato. per asarca depositata. dal Governo siesso 

Si vende-esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare d 

i alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

Milano, Via Paolo Frisi, 26. 

É 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

PER 

» oe NI 

Il Pitiecor costa L. 3 alla bottigha, più cent. 60 se per posta‘; 

tiglia: monstre (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6.50; p: 

stres L. 12,25, franche di porto, dai proprietari esclusivi con brevetto 

DIGERIA BENE:? 

di facile digestione, raggiungendo il doppio!scopo cioè: nutrire 
senza affaticare lo stomaco. 

ficatola dig rammi 200 L. 1,09 

î 

MADRI PUERPERE-CONVALESCENTI Ill 

Per rinvigorire:i bambini; evper riprendere le forze perdute 

usate il nuovo prodotto PASTANGELICA. | ; 
Pastina alimentare fabbricata coll’ oramai celebre Acqua! 

di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ricca 

quest’ acqua rendono la pasta resistente alta cottura, quindi 

effetti. 

IL FERRO-CHINA-BISLERI 
è il preferito dai buongustai e da tutti quelli. che. amano la. 
propria salute. — L' Ilì,mo Prof. 

erimentato 
che costitwiscesun’ottima par] 
parazione perla cura delle LI 
diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello sto- 
maco-rimpetto ad ‘altre pre- 
parazgioni dè ‘al Eerro- 
<hina Bisleri.un în- 

discutibile superiorità, Î 

È 
i ° 

VIGNE ATRIA 

Nélla scelta di un -liquore conciliate la bontà e i benefici 

largamente il Ferro-Chinu Bisleri 

OLETE! LA SALUTE:?8 
a 

Senatore Semmola scriva; Ho 

12, 

| FEGATO DI' MERLUZZO ALLA CATRAMI Ng 

BERTELLI 

IL PITIECOR riunisce le, virtù ricostituenti del purissimo olio di figato di merluzzo  espressa- 

mente preparato per. la Ditta Bertelli sul luogo della pesca, a quelle antitubercolari dalla» Catra- 

mina, che vi è, contenuta; al 5({0. Quindifiesso surroga con immenso: vantaggio questi due rimedi 

finora usati nella cura delle malattie qui appresso nominate. 

BAMBINI E ADULT 
IK PPEIECOR 

ha ‘sapore piacevole. Nor nausea. È 

{*tradevole 

Il Pitiecor è facilmente assimilabile 

al<nalato 

di-facile. 

dig estione 

pei bambini 

convwalescenti 

signoredelicate 

per gli adulti 

Vendesi in tutte le farmacie 

(N 

pei vecchî 

tre bottiglie L 8.60, franche di porto ; Una bot- 

iù cent. 60 se per posta; Due bottiglie; mon- 

A. BERTELLI e C., Chimici-Farmacîsti, 

di assicurazione mutua a ruota fissa 
contro i danni d’ incéadio 

Sede Sociale in Torino, Via Orfane 6 

Lav Società assichra: le.. proprietà me- 
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi- 
nistrati. 

Per la: sua natura di associazione mutua 
essa sì mantiene estranea alla speculazione, 

I beneficii sono riservati agli assica- 
rati come risparini, 

La quota annua ‘di ‘assicurazione. es- 
sendo: fissa; nessum. ulteriore. contributo, 

SCIA” i REALE O 

si può richiedere agli assicurati, e que- 
sta deve pagarsi in gennaio, 

Hl ‘risarcimento dei ‘danni liquidati è 
pagato ‘integralmenteve subito, 

Risultato.dell’esereizio 1894. 
L’utile dell'annata. 1894 ammonta a 

L. 398,659,06 delle quali sono desti- 
nate ai Soci'a titolo”di risparmio; in 
ragione dell'8 per cento sulle quote 
pagate in « per dettoanno, L. 297.802,25 
ed' il rimanente 'è-devoluto «1 fondo di 
riserva in L, 100.856.81. 

Valori assicurati &l ‘31 die. 1894 con 
polizze n. 169,517 L. 8,557,924,645.— 

Quote aq esigere 
per il 1895... ._. > 3,947,973.55 

Proventi dei fondi 
impiegati. » ...0.-> 445,000, 

Fondo di riserva 
pel 1895... ...> 6,795)695.07 

Nel decennio 1885-94 si'è ‘in media 
ripartito ‘ai Soci in:risparmi annuali il 
10,10 perrcento delle quote pagate. 

p. V Amministrazione 

VITTORIO scala 
Udine, Piizza'del' Duomo, È 

A afa ia; Vici 

Cioccolata al:latte. della Lat- 
teria di Locate Triulzi, vendesi 
presso l’ ufficio annunzi del Cit- . 
tadino Italiano a cent. 85 al 
paschetto. 

il volume UNA LIRA. il volumegg 

La via DOLOROSA - di Maria Di Gardo | 
- 4a ‘edizione. 

INES,0.L' ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gairdo - 3.4 e- 
dizione illustrata. 

lL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - Za edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia 
2.a edizione. 

‘ SicuT VIOLA? SCENE DELLA VITA - di 

Amalia Rossi - 2.a edizione. 
Iî RE DELLA MONTAGNA -'‘di' Emilio Sal- 

gari - 2.a edizione. 

VITTORIE TRISTI 
2.8 edizione 

LOTTA D’ANIME 
2.a edizione. 

SULLA VERANDA 
Rossi - Ù 

versi. 

LE. AVVENTURE 

- di Sebastiano Rumor - 
illustrata. 
- di Annina Biagiotti - 

SUPERBA E BELLA - di P. Jolanda - 2ia 
edizione illustrata. 

- bozzetti di Autori ‘di- 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a. edi- 
zione illustrata. 

DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Motteucci. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FiGLI "> GGINo > 

Vi 

D RIN ILARIA è 6) 

amaretti. 

A_N 
La barbr ei capelli aggiungo 

LE RN Fora 

folt. lamberto (Modena). 

SPERCI: ILTIA. 

AMARETTI DI SPILAMBERTO 
prodotto speciale della Premiata Ditta, $ 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi amaretti che ‘universalmente hanno incontrato la simpatia 

del pubblico; che li preferisce agli altri posti in commercio & solo scopo di 

lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere. 
Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

feriti dalla società la più repuiata, nei battesimi, sposalizi, 80#rces, ecc. eco, 
A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paoco-campionario 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- 

maretti ; è per L. 4.50, parimenti franco dî porto, 5 seatele contenenti 100 

Si vendono in tutti | Caffà, Drogherie e Pastiocarie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 

Una chioma n 
È no all'uomo aspetto e bellezza 

degna corona della bolezza. | forza e di senno. 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
è dotata di fraganza deliziosa, impedisce 
immediatamente la caduta dei capelli e deila 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- 

pondendo loro forza e morbidezza. Fa scon 

parire la forfora cd assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla più 
tarda vecchiaia. 

co.la rinomata 

immediato. 

FGEBLONI 
Mani — orecchie — piedi guarigione. certissima 

POMATA VEGETALE ALPINA. 
È. Usata ai primi freddi, ai primi sintomi, al primo 
gontiore e prurito, l'effetto sarà immancabile ed 

Vendita presso il' Lavoratorio Chimico- Farmaceutico 
i n in Fnonno de ri hd inhoi i 11 { = n ga a Me TTCTRT TITA px 

Si vondo în Îacous do L-2- 1,60 ed inbottiglie da vu litro circa L: 6,50 FRANCESCO MINISINI — UDINE 
‘lruvasi.da intti 1 Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. ER i DA SORRI| 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO bincagliero — PETROZZI FRAT pare fon Xv fica A o bè RIDI 

puechferî — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali ge br riatise e 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTYBBA TIDINE CTIPOGRAFIA PATRON IRC6 

fig. CETTOLI ARISTODEM: 

Deposito generale da A. Migone es G, via Torino 12 MILANO 

AT asandininni nor naren noasatala avcinncara rant A 

SPECIALITÀ DIVERSH 
vendibili presso l’ UFFICIO ANNUNZI del 

«CITTADINO L1TALIANO» 
UDINE - Via della Posta 16 - UDINE 

Acqua: dell’Eremita tti: 
per la distruzione delle cimici, — Prezzo 

del''fiacon Li 0.80, 

s % metallurgico indispen- 
Brunttore sabile per pulire all’ f- 
stante, dando ‘una. magnifica lucentezza, 
quilunque metallo, come : oro, argento, 
pucfond, rame, bronzo,.ottone, ecc. — 

Oggetto d' utilità generale. — La botti- 
glietta L, 0.80, 

per la:pu=:, 
Carta d'Armenia Hiasine 
dell'aria. negli ‘appartamenti e. camere 
d'ammalati. — Il libretto per 24 usi 

L. 0,80. 

Cioccolata ‘al latte, ‘imme 
più ‘nutriente ‘e digeribile di qualsiasi 
altra cioccolata. 

L’iMustre friulano, prof. Carnélutti; 

direttore del Laboratorio chimico: mue. 

nicipale di Milano, avendo, eseguita l'a- 
nalisi-ehimica di dettà Cioccolata, la 
trovò: preferibile alla ciogcolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di .80- 

stanze digeribili, — Prezzo di un pae- 

chetto cent. 35. 

. % ° per 

Inchiostro indelebile.2: 
care la Hngetti, La sérittura' èttenuta 
con questa preparazione, rimarrà inde- 
lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del 
flacon L. 1. 

Scriven- Inchiosîro - Magico. ‘ac ‘con 
questo inchiostro, si può a volontà far 
comparire e scomparire i caratteri, che 
sono di un del verdo smeraldo, senza che 

rimanga la più piccola traccia; esso ser* 
ve per fare dei disegni di sorpresa, per 
scrivere occultamentè, mantenere! ‘corri? 
spondenze secrete ecc, — Il flacon L. 1.20+ 

® L'E Lade 

Polvere insetticida zii. 
nocua alla salutè umana «éd’ {nfa}libile 
per distroggere tutti gl' insetti nocivi 

cimici; pulci, scarafaggi, formiche, vermi. 
delle ‘piante, ‘mosshe,. tarli ecc. Bast@ 
pelverizzare ìl luogo infetto per la pront& 
distruzione, - La' ‘scatola cent. 50 e L. 1 

; ; bi (ind Polvere: Rosea tt invii 
rei denti senza. distruggere lò \smnlt05 
li rinforza -e. li.;preserva dalle malattie 
a cui vanno soggetti, Prezzo della scatol 
L. l. 

i fi speeialità Sapone al fiele, ,02*tirare 
stoffe in’sèta èd'‘altre; senza: punto alte 
rarne il colore, — Il pezzo lire 0,80. 

î Nuovo ritrovate infal” 
Se 0 | orina. libile per far sparif? 
all’ istante su qualunque tessuto‘ biant® 
le’ macchie ‘‘d’ inchiostro 0 colore? 14° 
dispensabile per. poter: correggere ‘914° 
lunque. errore di scritturazione, 

punto alterare il colore’ è lo Sp 
della carta. Tutti ‘gli’ uffiti ‘dovreb! 

essetne! provvisti. + La ; boccetta 
tappo smerigliato sole L. 0.60. 

Vetro solubile, "IZ 

col 

sso 

per accom 
dare cristalli rotti, porcellane, terrabiio 
ed ogni genere  consimile. L'oGie i 
aggiustato acquista una forza V® 
talmente tenace, da nom row] Ve-d 

) $ 901 (effetto garantito), — 1} fincon 
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